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| TALIANO

Lettera Enciclica Pacem in terris di Giovanni XXIIl e
Messaggio di Giovanni Paolo Il per la Giornata
Mondiale della Pace 2003

nel 40° anniversario delleacem in terris

(Libreria Editrice Vaticana, 2003) 88 pp.

G 3,00
s Prefazionelel Card. Angelo Sodano Segretario di Stato
PACEM IN TERRIS . . .
BiSt .\l\\\’m\ Presentaziondel Card. Renato R. Martino Presidente del

GIOVANNI XXIII

MESSAGGIO PER LA GIORNATA
MONDIALE DELLA PACE 2003

Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace

I Santo Padre Giovanni Paolo IlI, nel suo Messaggio per la

Giornata Mondiale della Pace 2003, ha ripreso i contenuti fondad
mentali dell Ghsegnamento della Pacem in terrise, nello stesso tempo, li ha considerati nel
contesto della nostra epoca. Le parole delfenciclica sulla pace del beatoGiovanni XXIII si ripro &
pongono quarant@nni dopo, infatti, con straordinaria pertinenza e immutata forza di verita.
Questa loro attualita € dovuta sia alle res novaehe oggi interpellano i costruttori di pace e pro 8
vocano tutti ad esprimere in modi nuovi la forza della pace, sia all@mpiezza e alla profondita
del messaggio cristiano della pace.

Lettere Encicliche Populorum progressio

V‘NH‘]I:A\I-I'H:AAIAK\('II«I:‘ﬂklrv| dl Sua Santlta P aOIO VI
el DS e Sollicitudo rei socialis
7 ’0 . i . .

= ) di Sua Santita Giovanni Paolo Il

Introduzionedel Card. Renato R. Martino

! R . oy . . . . . .
X A\ Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace
e, 4
POPULORUM PROGRESSIO . . oy .
sy (Libreria Editrice Vaticana, 2007) 144 pp.
S()LLI('IIL‘})()i R!;I SOCIALIS
GIOVANNI PAOLO 1 a 6 , 00

Y
L e ey

La pubblicazione della Populorum progressio avvenne immed
diatamente dopo la conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano
Il. La stessa Enciclica segnala, nei primi paragrafi, il suo intimo

rapporto con il Concilio. Giovanni Paolo Il , vent@nni dopo, nella Sollicitudo rei socialis
sottolineava, a sua volta, il fecondo rapporto di quella Enciclica con il Concilio e, in particolare,
con la Costituzione pastorale Gaudiumetspes € La prima  che tutta | a Chi

essere e il suo agie, quando annuncia, celebra e opera nella carita, & tesa a promuovere lo
sviluppo integrale dell @omo. La seconda verita € che &autentico sviluppo dell d&iomo riguarda
unitariamente la totalita della persona in ogni sua dimensione.

Benedetto XVI, Caritas in veritaten. 11.



Populorum progressio tra ricordi e speranze
Card. Paul Poupard

(Cantagalli, 2007) 110 pp.

a 8,50

Benedetto XVI, I8l1 maggio 2007, aprendo ad Aparecida la V
PAut. PourArn Assemblea Generale del CELAM, ha riproposto il messaggio del
Populorum progressio Suo predecessore Paolo V] che nella Pasqua del "67 pubblica
tra ricordi e speranze | ediciclica Populorum progressigullo sviluppo del popoli con
due idee forza, divenute presto due slogan piu ripetuti che
» messi in pratica: «la questione sociale € oggi mondiale» e «lo
sviluppo a il nuovo nome della pace». Non si & accumulata
polvere sopra la copertina della Populorum progressjonon si &
smarrita negli angoli delle nostre biblioteche, non & dimenticata
é Nel suo anelito e impegno per |l a pace e |l a carit
apostolica il nostro Santo Padre Benedetto XVIsegue sulla scia il suo predecessore Paolo VI.
In questo libro, il Card. Poupard parla dei ricordi di Papa Paolo VI, della nascita della
Populorum progressie della sua attualita, oggi, in un mutato contesto culturale e sociale.

Giovanni Pao lo Il e la famiglia dei popoli.
PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA E DELLA PACE || Santo Padre a| COpr Diplomatico accreditato
) ; presso la Santa Sede (1972002)

Introduzionedi Mons. Giampaolo Crepaldi
Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace

(Citta del V aticano, 2002) 312 pp.

GIOVANNI PAOLO IT
E LA FAMIGLIA DEI POPOLI

~
1l Santo Padre al Corpo Diplomatico u 12 , 0 0
(1978-2002)

Il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace propone
una raccolta dei Discorsi del Santo Padre al Corpo
Diplomatico presso la Santa Sede, per testimoniare una storia
che continua, si completa e si approfondisce. Lo scopo della
presente pubblicazione € di trasmettere un patrimonio di riflessioni sul bene della Comunita
internazionale e sul bisogno di giustizia e pace che essa denuncia. | Discorsi, assunti nel loro
insieme, costituiscono quasi un piccolo «corpus» la cu coerenza € data dal Vangelo che li anima
e la cui novita & costituita dai fatti sempre nuovi che la Comunita internazionale deve
affrontare. Letti in questa luce, essi appaiono come delle istantanee o dei quadri di alcuni
momenti del misterioso incontro tra la salvezza introdotta nella storia dal Verbo Incarnato e
Risorto e la responsabilita umana.

CITTA DEL VATICANO




Pace e guerra

Card. Renato Raffaele Martino
(Cantagalli, 2005) 159 pp.

a 10,50

Con questo saggio il Card. Renato RaffaeleMartino , Presidente
del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Raodfre un
Cardinale Renato Raffacle Martino prezioso contributo all @pprofondimento dei concetti di pace e
PACE E GUERRA di guerra, usati sovente con una conoscenza superficiale che
ne snatura e ne awvilisce la stessa essenza. dutore affronta
I@argomento in modo penetrante, alla luce della Sacra
Scrittura, del magistero della Chiesa, della dottrina sociale.

I. Lo Shalom biblico. d Il. Aspetti teologici della pace. & lll. La verita della pace. & IV. Crisi e
opportunita per la pace nel mondo globalizzato. & V. Le nuove esigenze della pace.d VI. La
dottrina sociale della Chiesa a servizio della pace. 8 VII. La pace tra pacifici, pacifisti e
pacificatori.

Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa
(Libreria Editrice Vaticana, 2004) 520 pp.
a 17,00

Nel corso della sua storia, e in particolare negli ultimi cento
anni, la Chiesa non ha mai rinunciato - secondo le parole del
Papa Leone Xlll -a dire la «parola che le spetta» sulle
guestioni della vita sociale. Continuando ad elaborare e ad
aggiornare la ricca eredita della Dottrina Sociale cattolica, il
Papa Giovanni Paolo Il ha pubblicato, da parte sua, tre
grandi Encicliche & Laborem exercenSollicitudo rei socialie
Centesimus annu8, che costituiscono tappe fondamentali del
pensiero cattolico sull@rgomento. Da parte loro, humerosi
Vescovi, in ogni luogo del mondo, hanno contribuito in
questi ultimi tempi ad approfondire la dottrina sociale della Chiesa. Altretta nto hanno fatto
numerosi studiosi, in ogni Continente. Era quindi auspicabile che si provvedesse a redigere un
ompendio di tutta la materia, presentando in modo sistematico i capisaldi della dottrina sociale
cattolica. Di cio si e fatto carico il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, dedicando
allGniziativa un intenso lavoro nel corso degli ultimi anni.

Offriamo il Compendio della Dottrina sociale della Chjesacredenti e a tutti gli uomini di buona
volonta, come alimento di crescita umana e spirituale, personale e comunitaria.




Dizionario di Dottrina Sociale della Chiesa

Mons. Giampaolo Crepaldi

Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace
e Prof. Enrigue Colom Ordinario di Teologia della Pontificio
Universita della Santa Croce

Prefazionalel Card. Renato R. Martino,
Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace

DIZIONARIO Hrari .
DI DOTTRINA SOCIALE | (Libreria Ateneo Salesiano, Roma, 2005) 837 pp.

DELLA CHIESA
s-wow 035,00

Il Dizionario viene proposto come un utile strumento per coloro
che vogliono conoscere e vivere meglio la dottrina sociale della
Chiesa, e anche per coloro che devono spiegare tale insegnamento. Presenta le principali
nozioni che riguardano la dottr ina sociale della Chiesa, con un particolare riferimento al
Compendio della dottrina sociale della Chi&ano state scelte piu di 160 voci che consentono di
spaziare in tutta | @rea delldnsegnamento, poiché, in un certo senso, raccolgono i concetti propi
di questa materia. E unipera che non sostituisce il Compendio della dottrina sociale della Chiésa
stata pensata, piuttosto, per facilitarne ancora di piu la divulgazione, affinché tutti viviamo con
piu coerenza la nostra identificazione con Cristo in ambito sociale.

Diligite justitiam.
SN DA P Mi scellanea di studi in onore del
Cardinale Renato Raffaele Martino

PONTY
DELLA Git

Dibgtis i o (Libreria Editrice Vaticana, 2005) 197 pp.

a 7,00

Presentaziondi Mons. Giampaolo Crepaldi Segretario del
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace

S a4
3 e

PRIMA PARTE
ASPETTI FONDAMENTALI DELLA GIUSTIZIA SOCIALE

Dott. Oscar R. de RojasGlobalizzazione e giustizia.

Prof. José T. RagaGiustizia sociale e sistemi attuali di welfare.

Prof. Stefano Zamagni, Sul nesso causale tra democrazia e sviluppo economico.
Alcune idee petthzione

Dott. John J. De Gioig Democrazia politica &orie della giustizia.

Prof. Raymond Ranjeva, Giustizia e sistemi giudiziari.



SECONDA PARTE
LA GIUSTIZIA ALLA LUCE
DELLA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA

Mons. Bruno Maggioni , La giustizia nella Scrittura

Card. Attilio Nicora , Giustizia e pieta, sullo spunto di @mntica preghiera cristiana.
Card. Jorge Mejia Giustizia e questione sociale nella Dottrina sociale.

Mons. Bruno Forte, Per una telogia cristiana della giustizia.

Prof. Andrea Riccardi, Martiri cristiani per la giustizia

Card. Zenon Grocholewski, Ldmpegno educativo della Chiesa per la giustizia.

TERZA PARTE
PUNTI DI RIFLESSIONE SULLA GIUSTIZIA
NELLA SOCIETA ODIERNA

Prof. Robert John Araujo, S.J.Jl ruolo della Santa Sede nella promozione della giustizia a livello
internazionale

Prof. Giovanni Conso, Corti internazionali digiustizia.

Dott. Sergio Marelli, Ldmpegno delle ONG per la giustizia sociale.

«Giustizia e pace si baceranno» (Sal 8511).
Il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace
e la Dottrina Sociale della Chiesa

ANGELO CAIRATI

«GIUSTIZIA E PACE ST BACERANNO» Angelo Cairati

Introduzionedel Card. Renato R. Martino
Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace

(Libreria Editrice Vaticana, 2009) 343 pp.

a 28,50

Il presente lavoro si propone, come obiettivo peculiare, |dndagine su: origine, intenti, metodo,
azione e sviluppo del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, nei suoi rapporti intra ed

extra ecclesiali. Cio emerge in particolare dall@mpio riferimento a quello che e
progressivamente divenuto | @ggetto del ministero del Pontificio Consiglio nella Chiesa: studio,
approfondimento,  diffu sione della dottrina  sociale della  Chiesa nell@ttica
dell@vangelizzazione.



Vita consacrata e Dottrina Sociale della Chiesa
Percorsi di formazione - Seminario internazionale,
Roma, 1213 ottobre 2006

(Editrice Missionaria Italiana, 2007) 429 pp.
a 15,00

PerRCORS) Volume trilingue: italiano, spagnolo, inglese.

it FORMAZIONI

<

Il dono totale di sé dei religiosi si offre alla riflessione comune
anche come unsegno emblematico e profetico della Dottrina
Sociale della Chiesa: mettendosi totalmente al servizio del
mistero della carita di Cristo verso | @omo e verso il mondo, i religiosi anticipano e mostrano
nella loro vita alcuni tratti dell @manita nuova che la dottrina sociale vuole propiziare.

Mons. Giampaolo Crepaldi Segr et ari o del Ponti fi,Presenta@dan@si gl i o 0 Gi

Card. Renato R. Martino Presidente del Pontificio ConsighioGi u st i z Inteodugion® a c e 6

Card. Franc Rodé Prefetto della Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le Societa di vita
apostolicaSaluto

Sr. Enrica Rosanna FMA, La vita consacrata e i probled®lla giustizia e della pace nel nostro mondo.

P. Enrique Colom, Vita consacrata e dottrina sociale della Chiesa: significato teologico e spirituale di un
rapporto.

Prof. Andrea Riccardi, Vita consacrata santita sociale dal XIX al XXI secolo.

Sr. Helen Alford , Giustizia e pace nella formazione religiosa.

Card. Carlos Amigo Vallejo Cardinale Arcivescovo di Siviglia/ita consacrata e formazione nella
Dottrina sociale della Chiesa.

Tavola Rotonda. Vita consacrata e formazione nella Dottrina Sociale della Chiesa.
Testimonianze: Antonio M. Pernia Societa del Verbo Divine Michael McCabe Societa delle
Missioni Africaned Maria | nez Furtado de Mondongca Congregazione delle Figlie di Gedtrabio
Attard Societa Salesiana di San Giovanni Bas&halini Podimatta Religiose del Buon Pastore

Sintesi dei lavori dei gruppi linguistici e Conclusioni.
Indici generall



La sfida per una globalizzazione piu giusta.

Juan SomaviaDirettore Generale délfficio Internazionale
del Lavore Renato R. Cardinal Martino, Presidente del
Pontificio Consiglio della Giustizia della Pace

The challenge
globalization ¥

(Organizzazione Internazionale del Lavoro, 2005)116
pp.

Edizione plurilingue in italiano, inglese, francese e spagnolo.

a 5,00

Il lettore di queste righe scoprird quanto la riflessione sociale
della Santa Sede rafforzi kazione dell@rganizzazione
Internazionale del Lavoro. Nella dottrina sociale della Chiesa si possono individuare dei valori

identici a quelli della Costituzione dell @ L O. Quando ci viene ricordato ch
ciascuno nasce | a pacedpatament é dalpeeassamof omme ch
fatto che una nazione non adotti un regime di lavoro veramente umano ostacola gli sforzi delle

altre nazi oni desiderose di mi gliorare la sorte d
riflettiamo sulla sfidadi assi curare ouno sviluppo solidale volto

e di tutto @ omo o, ritroviamo | a pr e o c®dggniazaziowen e per ma
Internazionale del Lavoro di promuovere maggiore giustizia sociale, com @ stato ribadito nella

Dichiarazion e di Filadel fi a: OTut ti gl i esseri umani , i

religione e dal sesso a cui appartengono, hanno il diritto di tendere al loro progresso materiale
ed al loro sviluppo spirituale in condizioni di liberta, di dignita, di sicure zza economica, e con
possibilit”™ wugualidé. (J. Somav?a

Al servizio della comunita umana: un approccio
etico al debito internazionale, 27 dicembre 1986

(Citta del Vaticano, 1986) 32 pp.

AL SERVIZIO DELLA COMUNITA UMANA
UN APPROCCIO ETICO

AL DEBITO INTERNAZIONALE 0 1 8 0
1

Il fenomeno dell dndebitamento int ernazionale si € aggravato
con una particolare acutezza, ponendo la comunita
internazionale, sia per le sue proporzioni sia per la posta in
gioco, di fronte a nuove sfide. Per questo il Santo Padre ha
ki chiesto all a Pontificia Coimmi ssi one
approfondire la riflessione e di proporre ai diversi soggetti
"""" - —— interessati 0 paesi creditori e debitori, organismi finanziari e
banche commerciali & dei criteri di discernimento e un
met odo di anal i si oper un approcc
i nternazi ostoadbcandento HQunteso contribuire a chiarire le scelte di quelli che
esercitano delle responsabilita in questo luogo privilegiato della solidarieta internazionale.




Il commercio internazionale delle armi. Una
riflessione etica

(Libreria Editrice Vati cana, 1994) 38 pp.

a 2,50

Il campo di investigazione di questo documento € limitato

(tratta soltanto delle cosiddette armi convenzionali o

classiche), tuttavia pensiamo che esso metta il dito in una
delle piaghe mondiali pit aperte e nello stesso tempo piu
segrete della nostra epoca. Il commercio delle armi & di tutti i
tempi e di tutti i continenti, ma oggi, con un &voluzione
costante, esso riveste ud@mpiezza e una complessita tali che
richiedono una riflessione lucida ed esigente.

Un nuovo patto finanziario internazionale,18
DRLLA GIUSTIZIN £ DELLA PACE novembre 2008
Nota su finanza e sviluppo in vista della Conferenza

NN FATIE promossa dallAssemblea Generale delle Nazioni Uniti

FINANZIARIO a Doha
INTERNAZIONALE

18 novembre 2008

Approvata dalla Segreteria di Stato e pubblicata
dall@sservatore Romanoil 23 novembre 2008

(Citta del Vaticano, 2009) 32 pp.

a 1,80

Presentazione
Card. Renato R. Martino Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace
e Mons. Giampaolo Crepaldi Segretario

Finanziamento e sviluppo: Importanza della Conferenza. 8 Le grandi questioni sollevate dal
«Draft Document». & Crisi finanziaria e aiuti pubblici allo sviluppo. & Gli attuali investimenti
diretti nei Paesi poveri. & Cooperazione finanziaria per lo sviluppo. 8 Africa e finanziamento
dello sviluppo.



Per una migliore distribuzione della terra.
La sfida della riforma agraria

(Libreria Editrice Vaticana, 1997) 53 pp.

a 2,50

Il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace ha inteso
affrontare, attraverso questo documento, il drammatico
problema dell @ppropriazione indebita e della concentrazione
della terra, sollecitando una sua soluzione e indicando lo
spirito e gli obiettivi che la devono guidare. Questo
documento richiama l@ttenzione di quanti hanno a cuore i
problemi del mondo dell @gricoltura e dello sviluppo economico generale, soprattutto dei
responsabili, ai vari livelli nazionali e internazionali, sui problemi legati alla proprieta della
terra e spronarli ad uné@zione necessaria e sempre piu urgente. Non &, tuttavia, un documento
di proposta politica, perché essa non compete alla Chiesa.

OGM: Minaccia o speranza?
Atti del Seminario di Studio del Pontificio Consiglio della
Giustizia e della Pace, Roma 2003

A cura di: Giampaolo Crepaldi e Gonzalo Miranda

Introduzione del Card. Renato R. Martino, Presidente del
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace

A cura o

Gampaolo Crepaidi ¢ Gonzalo Mranda

(Edizioni ART 2004) 320 pp.
G 18,00

Gli OMG e le biotecnologie vegetali sono la speranza per
sconfiggere la fame e proteggere éambiente, oppure sono cibo
di Frankenstein? Per rispondere a questa domanda, il
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace ha convocato a Roma nel 2003 scienziati,
agricoltori, ministri, ambientalisti e teologi per un seminario di studio internazionale. Gli atti
delldncontro, raccolti in questo libro, rappresentano un valido contributo ampio ed originale
sullo sviluppo e | atili zzo delle biotecnologie.

Card. Renato Raffaele Martino, Introduzione .

I. OGM E RICERCA SCIENTIFICA

Prof. Francesco SalaPiante GM e fame nel mondo. Una emergenza planetaria.

Dr. Margaret Mellon , OGM e ruolo degli scienziati.

Prof. Nam-Hai Chua, OGM: ricerca e utilizzazione.

Prof. Giuseppe Bertoni, Transgeni: contro o secondo natura?

Prof. Peter H. Raven Gli OGM e la Ricerca Scientifica: il punto di vista della Pontificia Accademia
delle Scienze.



II. OGM, ALIMENTAZIONE E COMMERCIO

Prof. Giuseppe Rotilio, Prospettive per gli alimenti derivati da OGM nei Paesi sviluppati.

Prof. Ajay Parida, La tecnologia GM digricoltura dei Paesi in via di sviluppo.

Dott.ssa Paola Testori Coggi Politica del@JE sugli OGM.

Ms. Thandiwe Myeni , Benefici del cotone biotectiesperienza del Sud Africa.

Dott. Amedeo Teti, Gli OGM nelle politiche commerciali.

Prof.ssa Jennifer Ann Thomson Raccolti geneticamente modificati e commercio: una prospettiva
africana.

Prof. Simone Vieri, Agricoltura e OGM: un primo bilancio.

On. Gianni Alemanno, Commercio agricolo e accesso al cibo. Il ruolo delle biotecnologie agricole:
illusione o speranza?

Ill. OGM E SICUREZZA AMBIENTALE E SANITARIA

Mr. Ahmed Djoghlaf , Politiche ambientali e OGM.

Prof. Andrea Crisanti, Insetti e ricerca OGM.

Dott.ssa Doreen Stabinsky, Critiche alfuso degli OGM.

Prof. Gian Tommaso ScarasciaMugnozza e Prof. Enrico Porceddu, Organismi geneticamente
modificati e ambiente.

On. Altero Matteoli , Organismi geneticamente modificati: nuove opportunita e rianthientali.

Prof Giuliano D dAgnolo, Organismi geneticamente modificati (OGM) sicurezza sanitaria.

Prof.ssa Claudia Sorlini, Le preoccupazioni del consumatore nei confronti dei cibi geneticamente
modificati.

Prof. Harry A. Kuiper , Valutazioni sulla sicurezza dei cibi da colture OGM: quali sfide?

Prof. Ferdinando Romano, Organismi Geneticamente Modificati: minaccia o speranza? Aspetti di
sicurezzasanitaria.

Prof. Girolamo Sirchia, OGM e salute.

IV. OGM E PROSPETTIVE ETICHE

Prof. Gonzalo Miranda L.C., OGM e Dottrina Sociale della Chiesa.

Prof. Roland LessepsS.J. e Prof. Peter HenriotS.J. Dottrina Sociale della Chiesa ed etica degli OGM.

Prof.ssa Vincenza Mele Organismi Geneticamente Modificati e Dottrina Sociale della Chiesa: il punto
di vista della bioetica.

Card. Renato Raffaele Martino, Saluto conclusivo.

Diritto Umanitario e Cappellani Militari.

Corso Internazionale di Formazione, Roma, 2526 marzo
DIRITTO UMANITARIO 2003
E
CATEELLANIMELTTAN (Libreria Editrice Vaticana, 2004) 170 pp.

INALE DI FORMAZIONT
ITA

R CATTOLICE

a 9,00

Gli Atti del Primo Corso internazionale per la formazione dei
cappellani militari cattolici al diritto umanitario, organizzato

dal Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace e dalla
Congregazione per i Vescovi, ci offrono l@pportunita di
riflettere sul rispetto della dignita umana durante le
operazioni militari e rappresentano «un antidoto salutare

contro la passivita che spesso caratterizza il nostro
atteggiamento di fronte ai conflitti letali che insanguinano il
mondo».

(dalla Prefazionalel Card. Renato R. Martino).

10



Messaggio del Santo Padre Giovanni Paolo Il 8 Saluto introduttivo di Renato R. Cardinal
Martino e di S.E. Mons. Francesco Monterisi & Il diritto di Ginevra e la responsabilita di
proteggere le vittime della guerra. o | principi fondamentali del diritto internazionale
umanitario. 0 La Chiesa e il diritto umanitario. 0 La protezione umanitaria dei feriti, malati e
naufraghi nei conflitti armati. & La tutela dei prigionieri di guerra prevista dalla legislazione
umanitaria. & La protezione umanitaria delle popolazioni civili nei conflitti armati. & La
protezione del personale sanitario e religioso nel diritto internazionale umanitario. 0o La
protezione dei beni culturali. & Le armi vietate e il diritto internazionale umanitario. 9 Diritto
umanitario e «guerra contro il terrorismo». 0 Il principio della responsabilita individuale nel
diritto umanitario 8. Gli strumenti volti a garantire il rispetto del di ritto internazionale
umanitario. & La Corte Penale Internazionale ed i limiti al suo operato.

Diritti umani dei detenuti
Seminario di studio
T'E =2 Roma, 1-2 marzo 2005

(Libreria Editrice Vaticana, 2007) 186 pp.

DIRITTI UMANI DEI DETENUTI a 6,00

Seminario di studio
Roma, 12 marzo 2008

Gli Atti del Seminario di studio sui «Diritti umani dei
detenuti», organizzato dal Pontificio Consiglio della Giustizia
e della Pace e dalla Commissione Internazionale della
Pastorale Penitenziaria Cattolica (ICCPPC), ci offrono la
i v vancase preziosa opportunitd di riflettere sulla situazione umana e
spirituale dei detenuti. | detenuti sono esseri umani. Come
sottolinea il Compendio della dottrina sociale della Chiesla
condizioni in cui i detenuti scontano la pena non favoriscono
sempre il rispetto della lorodigni t " éé | n tale prospettiva, gl i At ti
«Diritti umani dei detenuti» rappresentano un importante strumento per individuare il migliore
approccio sociale, giuridico e spirituale alla questione dei detenuti.

Mons. Giampaolo Crepaldi Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace
Presentazione

Mons. Giorgio Caniato Ispettore Generale dei Cappellani Italiani Rappresentante di dirittotalkdl
nelldCCPPC Prefazione

Card. Renato R. Martino Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della,faiteduzione
Dott. Christian Kuhn Presidente dgiCCPPC Discorso di apertura.

PRIMA SESSIONE- «DIRITTI UMANI DEI DETENUTI A RISCHIO?»

Dott. Eduardo Vetere, La protezione dei diritti umani dei detenuti: una sfida globale.

S.E. Mons. JoarEnric Vives, La situazione in Spagna.

Dott. Silvia Casale, L@&sperienza europea del Comitato per la prevenzione della tortura (CPT).

Dott. JeanPaul Laborde, Lotta al terrorismo e diritti umani.

Baronessa Vivien Stern Una indaginedefbr gani zzazi one oOPenal Reform I nte
Dott. Joseph A. A. Etima, La situazione in Africa.

Mons. Giorgio Caniato, | diritti umani dei detenuti in Italia.

SECONDA SESSIONE- PRESERVARE LA DIGNITA DI OGNI ESSERE UMANO - SCOPRIRE
IL VOLTO DI CRISTO IN OGNI CARCERATO

Card. Dario Castrillon Hoyos Prefetto della Congregazione per il cJ&mesentazione

Dott. Christian Kuhn , Pastorale carceraria: taissione della Chiesa.
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«PASTORALE CARCERARIA: IL MINISTERO DEI CAPPELLANI DELLE CARCERI>»

Sr. Susan Van BaalenO.P. USA, Il ruolo dei Cappellani nella protezione dei diritti umani dei detenuti.
Rev. Elie Nasr, M.L. Libano, Il ministero dei Cappellani delle carceri in Libano.

Rev. Andrés Fernandez Colombia, Il ministero dei Cappellani delle carceri in America Latina.

Dott. Rodolfo De Los Santos Diamante, Filippine, La pena di morte € una giustizia che uccide e non
una giustizia che ripara.

Rev. Prof. John Mary Waliggo Uganda, Il ministero dei Cappellani delle carceri in Uganda.

Diacono Peter Echtermeyer, La situazione in Europa.

Mons. Giorgio Caniato, La pastorale penitenziaria.

Card. Renato R. Martino, Riflessioni conclusive

Prospettive per un disarmo integrale
Atti del seminario internazionale su disarmo, sviluppo
e pace, Roma, 1412 aprile 2008

PROSPETTIVE Lettera di Sua Santita Benedetto XVI
PER UN DISARMO INTEGRALE

ATTI DEL SEMINARIO INTERNAZIONALE SU
MSA ) E PACK

(Libreria Editrice Vaticana, 2009) 143 pp.
a 8,00

E con gioia che presento gli Atti del Seminario internazionale
dedicato al tema: «Disarmo, sviluppo e pace: Prospettive per
un disarmo integrale» (Roma, 11-12 aprile 2008). Una
iniziativa, questa, necessaria e al tempo stesso profetica.
Necessaria, poiché sollecitata dalfattuale scenario interd

nazionale. é
(dalla Prefazionealel Card. Renato R. Martino)

Disarmo, una questione etica e spirituale. dProspettive per una geopolitica dello sviluppo e
della pace. 0 Il commercio internazionale delle armi. & Sovrapposizioni tra economia civile e
militare: la questione del «dual-use».d Disarmo e diritti umani: sfide per un diritto umano alla
pace. d Il ruolo delle organizzazioni internazionali. & Il ruolo dei soggetti non governativi. 0 Il
ruolo delle religioni.

La Chiesa di fronte al razzismo: Per una societa piu
fraterna

Card. Roger EtchegarayPresidente della Pontificia

Commi ssione oOlustitia et Paxo
Mons. Jorge MejiaVice-Presidente

LA CHIESA DI FRONTE AL RAZZISMO

(Citta del Vaticano, 1988) 44 pp.
a 2,00

| pregiudizi razziali o i comportamenti razzisti continuano ad
offuscare i rapporti tra le persone, i gruppi umani e le nazioni.
Ldpinione pubblica vi si mostra sempre piu sensibile. E la
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coscienza morale, dal canto suo, non pud accettarli in alcun modo. La Chiesa & particolarmene
preoccupata per questo fenomeno di discriminazione.

Il presente documento si propone di esaminare prima di tutto il fenomeno del razzismo in
senso stretto. Ciononostante, tratta anche occasionalmente di alcune altre manifestazioni
(atteggiamenti conflitt uali, intolleranza, pregiudizi) nella misura in cui tali manifestazioni siano
legate al razzismo o ne abbiano insiti alcuni elementi. Il documento sottolinea, cosi, alla luce del
suo tema centrale, la relazione fra alcuni conflitti ed i pregiudizi razziali

Prima parte : | comportamenti razzisti nel corso della storia

Seconda parte: Le forme attuali di razzismo
Terza parte: La dignita di tutte le razze e l@nita del genere umano: prospettiva cristiana

13



14



PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE
PONTIFICAL GREGORIAN UNIVERSITY

POPE LEO XIII
AND PEACE

Rome, 15 November 2003

INTERNATIONAL STUDY SEMINAR

ENGLISH

Pope Leo XIII and Peace
International Study Seminar, Rome, 15
November 2003

(Libreria Editrice Vaticana, 2003) 87 pp.

a 5,00

This Study Seminar was promoted conjointly by the
Pontifical Council for Justice and Peace and the
Pontifical Gregorian University to commemo rate the
centenary of the death of Pope Leo XIIl. The Seminar
is divided into two parts: the first aims at illustrating

the historical context, at the watershed of two
centuries, and the pastoral and diplomatic action of

Pope Leo XllI for peace, and at showing his contribution to the successive action of the Holy See
for Peace; the second part is dedicated to studying certain delicate questions pertaining to the
promotion of peace, with specific reference to current challenges.

PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE

ENCYCLICAL LETTER

PACEM IN TERRIS

OF HIS HOLINESS
POPE JOHN XXIII

MESSAGE FOR THE CELEBRATION
OF THE WORLD DAY OF PEACE 2003

LIBRERIA EDITRICE VATICANA

Encyclical Letter Pacem in terris of His Holiness
Pope John XXIII and Message for the Celebration
of the World Day of Peace 2003 of His Holiness
Pope John Paul I

on the 40" Anniversary of Pacem in terris

(Libreria Editrice Vaticana, 2003)

a 3,00

Prefacdoy Card. Angelo Sodano Secretary of State
Presentationby Archbishop Renato R. Martino President
of the Pontifical Council for Justice and Peace

The Holy Father, Pope John Paul Il in his Message for the

World Day of Peac2003, draws upon the fundamental
themes of the teaching of Pacem in terrignd, at the same

time, considers them in the context of our era. The words of Blessed John XXII&s
encyclical on peace are once more proposed forty years later with extraordinary
timeliness and the unchanged power of truth. Their contemporary nature is due both

to the res novae which today confront the builders of peace and incite all to express, in
new ways, the power of peace, as well as the breadth and depth of the Christian

message of peace.
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Encyclical Letters Populorum Progressio

of His Holiness Paul VI

and Sollicitudo rei socialis

of His Holiness John Paul I

on the 4@ Anniversary of the Populorum progression and the
200 Anniversary of Sollicitudo rei socialis

(Libreria Editrice Vaticana, 2007) 143 pp.

PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE

[\C\'CLIC\L—L[—IT[RS 0 6 y O O

POPULORUM PROGRESSIO
OF HIS HOLINESS
et Introduction by Card. Renato R. Martin@resident of the
SOLLICITUDO REI SOCIALIS . pe . .
Pontifical Council for Justice and Peace

JOHN PAUL II

.'{

The publication of Populorum Progressioccurred immediately
after the conclusion of the Second Vatican Ecumenical Council,
and in its opening paragraphs it clearly indicates its close
connection with the Council. Twenty years later, in Sollicitudo
Rei Socialis John Paul 1l in his turn, emphasized the earlier
Encyclical® fruitful relationship with the Council and especially with the Pastoral Constitution
Gaudium et Spes The first underlines that the whole Church, in all her being and acting fi
when she proclaims, when she celebrates, when she performs works of charityfi is engaged in
promoting integral human development . The second points to the fact that authentic human
development concerns the whole of the person in every single dimension.

- cf. Benedict XVI, Caritas in veritaten. 11.

Ways of Peace. Papal Messages for the World
PONTIFICAL COMMISSION «IUSTITIA ET PAX» Days Of Peace (19681986)
Analytical Index

WAYS . .
Vatican City, 1986) 263pp.
OF PEACE ( Y ) PP
a 10,00
Introduction by Card. Roger EtchegarayPresident of
e the Pontifical Commi ssion 01l us

FOR THE
WORLD DAYS OF PEACE
(1968-1986)

This collection of 19 Messages of the Popes was
published on the occasion of the International Year of
Peace 1986 thatommemorated the 40" Anniversary of
the United Nations Organization. These New Year
Messages do not exhaust the pontifical teaching which,
in other circumstances, can take on more spiritual
overtones or more technical elucidations. But here, in
the development and cross-fertilization of various and
quite popular themes, offered to the great as well as the small, to intellectuals as well as to the
simple, in brief offered to the human heart, we find a harmonious whole of clear and forceful
reflections whose modernity of expression coupled to its eternity of inspiration can only carry
us along to go forward with confidence on the demanding roads of peace.

VATICAN CITY
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John Pau Il and the Family of Peoples:
The Holy Father to the Diplomatic Corps
(1978-2002)

PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE

(Vatican City, 2002) 294 pp.
a 12,00
Introduction by Bishop Giampaolo Crepaldi

Secretary of the Pontifical Council for Justice and
Peace

JOHN PAUL II
AND THE FAMILY OF PEOPLES

The Holy Father to the Diplomatic Corps
(1978-2002)

The Pontifical Council for Justice and Peace is
publishing this collection of the Holy Fatherd®
Addresses to the Diplomatic Corps accredited to the
Holy See, to bear witness to a continuing historical
process that is becoming deeper and broader. The goal
of this publication is to hand on a heritage of
reflections on the good of the international community and its declared need for justice and
peace. Taken together, the addresses are a sort of
Gospel that gives them life, and its originality is the unforeseen events the international
community must face. When read in this light, the addresses are like snapshots or paintings of
various moments in the mysterious encounter between salvation fi brought into history by the
Incarnate and Resurrected Wordfi and human responsibility.

VATICAN CITY

Words that Matter: The Holy See in
Multilateral Diplomacy

Anthology (1970-2000)

Msgr. André Dupuy

Prefacdy Card. Angelo Sodano Secretary of State
, (The Path to Peace Foundation, New York City,
2003) 752 pages with arindex

The Holy See in Multilateral Diplomacy;
Anthology (1970-2000)

a 28,00

Preface by His Eminence
Angelo Cardinal Sodano

The numerous statements collected in this book help to

better understand the specific role of the Holy See

he Ponifcal Counl for Jusice and Pese within  the International Community. Grouped

' ' according to topics relating to human rights, they

reflect, within the conferences and international

institutions, the beliefs of Pope John Paul Il who

appeared before the United Nations as 032

The Path to Peace Foundation

Chapter One: The Presence of the Holy See in Multilateral Diplomacy
Chapter Two : A Diplomacy at t he Service of Mankind

Chapter Three: The Right to Religious Freedom

Chapter Four: The Right to development
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Chapter Five: The Right to Peace

Chapter Six: The Holy See and Disarmament

Chapter Seven: The Right to Life

Chapter Eight : The Rights of Women and Children

Chapter Nine : The Rights of Families

Chapter Ten: The Rights of Refugees

Chapter eleven: Rights of People and Rights of Nations

Conclusion : Young People and the Future of the World

Sources. Statements to International Organizations, Statements to International
Conferences, Index of Names and Subject Index.

Consecrated Life and Social teaching of the
Church

Formation Programmes 0 International Seminar,
Rome, October 1213, 2006

/ITA CC
E D

OTTRINA SOCIALE
DELLA CHIESA

(Editrice Missionaria Italiana, 2007) 429 pp.
a 15,00

The total gift of self made by men and women religious is

offered as an eloquent and prophetic sign of the Church&
social doctrine. Placing themselves totally at the service
of the mystery of Christ& love for mankind and the
world, religious anticipate and show by their lives some
of the traits of the new humanity that this social doctrine

seeks to encourage.

PERCORSI
di FORMAZIONE

Trilingual volume: Italian- Spanish- English

Msgr. Giampaolo Crepaldi Secretary of the Pontifical Council for Justice and Eé&aesentation
Card. Renato R. Martino President of the Pontifical Council for Justice and Pdatreduction

Card. Franc Rodé

Prefect of the Congregation of Institutes of Consecrated Life and Socigpestolic Life Message
Sr. Enrica Rosanna FMA, Consecrated Life and Issues of Peace and Justice in the Contemporary
World.

P. Enriqgue Colom, Consecrated Life and Social Teaching of the Church: Theological aml
Spiritual Significance of a Relationship.

Prof. Andrea Riccardi, Consecrated Life and Social Sanctity from the 19 to the 21st Century.

Sr. Helen Alford , OP, Justice and Peace in Religious Formation.

Carlos Amigo Vall ejo Cardinal Archbishop of Seville, The Consecrated Life and the
Compendium of the Social Teaching of the Church.

Testimonies from Consecrated Life and Formation in the Church & Social Teaching.
Testimonies and Roun d Table: Antonio M. Pernia Society of the Divine WordMichael McCabe
Society of African Missions Maria Inez Furtado de Mendonga Congregation of JesiiBaughters-
Fabio Attard Salesian Society of Don BoscBhalini Podimattam Congregation of the Sisters of the
Good Shepherd

Contribution of the Italian, Spanish and English Speaking Working Groups and Conclusion.
General Index.
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Justice and Peace: An Ever Present Challenge

PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE

(Libreria Editrice Vaticana, 2004) 152 pp.

a 6,00

JUSTICE

ARD This volume was published by the Pontifical Council
PEACE for Justlce and 'Peace on the eve of two |mportqnt
events: the First World Congress of Ecclesial
Organizations working for Justice and Peace and the
400 anniversary of the Pastoral Constitution Gaudium
et Spes It was conceived as an instrument for
i mparting Onew dydpastoraleamddn t o soci @
this way to respond to the invitation of Pope John Paul
Il at the beginning of his letter Novo Millenio Inuented t o
remember the past in order to live the present with
enthusiasm and to look forward to the future with
confidence. 6

AN EVER PRESENT CHALLENGE

LIBRERIA EDITRICE VATICANA

Presentation by Card. Renato R. Martino Presidentof the Pontifical Council for Justice and Peace

PART I. A LOOK AT HISTORY

Card. R. Etchegaray, Witness to a Genesis

Card. J. M. Mejia, Commitment to Justice.

Archbishop A. Corriere , Lanza di Montezemolo, The Defense and Promotion of Human Rights.

Bishop W. F. Murphy, The Relationships of the Pontifical Council for Justice and Peace with the
Local Churches.

Sr. M. Keenan RSHM, Ecumenical Collaboration in the Social Field.

PART Il. A DEEPENING OF THEMES OF OUR DAY

Prof. L. Sabourin, Social Development and the Fight Against Poverty.

Prof. M. A. Glendon, Human Rights and the Dign ity of the Person.

Prof. J. Haaland Matlary, Democracy, Human Rights and the Rule
Politicsbo.

Ambassador J. Somavia The Church& Social Teaching and the International Labour
Organizaton® o0 Decent Wor ko6 Strategy.

Prof. E. Barbieri Masini, Safeguarding the Environment.

PART lll. FUTURE PROSPECTS

Bishop G. Crepaldi, The Church® Social Doctrine in Today& World.

Card. W. Kasper, Ecumenical and Interreligious Dialogue at the Service of Justice and Peace.
Card. B. Gantin, The Spirituality of Peace.

Assisi: World Day of Prayer for Peace,
27 October 1986

ASSISI (Pontifical Commission 6 | usti tia et Paxo6, 1
PRAYER FOR PEACE 202pp. & With color photographs.

27 OCTOBER 1986

a 8,00

Presentatiorby Card. Roger Etchegaray
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Since October 27, 1986, the name Assisi, which was already so evocative and rich in spiritual

harmonics, has become the nev symbol of peace. So as to not lose the savory but fragile fruits of

peace presented to all/l People of good wi l I, many h
Assisi.d6 I n order to avoid misrepresenting the <con
Assisi from different religious horizons, it is important to be fully aware of the whole course

plotted out by Pope John Paul Il. This is the intention of this book, which presents together the

many interventions of the Pope before, during and af t er 0O0Assisi 6 as wel]l as
articles from the Osservatore Bmano

Card. J. Mejig A Theological Reflection on the World Day of Prayer for Peace.
F. Arinze, The Contribution of the Various Religions to the Building of Peace.
P. Delhaye, Unity and Multiplicity of Prayers for Peace in Assisi.

A. Scola, Being Together to Pray for Peace.

M. Zago, Religions for Peace.

P. Rossang Prayer as a HumanNeed and the Possibility of Sharing it.

M. Thurian, In the Greatest Respecfor All Forms of Prayer.

J. Castellano Cervera The Relationship with God in Prayer as a Way of Meeting with
Other Believers.

E. Castro, In Assisi to Stir the Conscienceof Humanity.

, DR Refugees: A Challenge to Solidarity

A CHALLENGE TO SOLIDARITY Proceedings of the International Round Table on the
' Question of Refugees, Sponsoredby the Permanent
Observer Mission of the Holy See to the United
Nations and The Path of Peace Foundation, United
Nations, New York, 9 and 10 March 1993

(The Center for Migration Studies of New York,
1994) 341 pp.d With photographs.

ad 15,00
Foreword by Msgr. Renato R. Martino Apostolic

Nuncio and Permanent Observer of the Holy See to the
United Nations

This volume reproduces the Opening Message Pope John

Paul Il addressed to His Excellency Ambassador M. René
Valéry Mangbe Chai r man of the Committee on Conferences of
then, in the First part, the statements of the participants and, in the Second Part, statenents
submitted in writing by States, Non -Governmental Organizations and Individuals. Appended
is the document ORefugees: A Challenge to Solidarit
0Cor Unumé and the Pontifical Caotsiamat liinéranf Peaple.t he Past o
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Work as Key to the Social Question:
The great Social and Economic

PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE

Work as Key Transformations and the Subjective
to tl'le Socia] Question DlmenS|0n Of Work
e Conference held September 1215, 2001, Rome and

Vatican City
(Libreria Editrice Vaticana, 2002) 390 pp.

a 16,00

The Conference, undertaken in cooperation with several

e academic institutions focusing on the Social Doctrine of
e T ATEANA the Church, was an opportunity for further reflection on
the Encyclical Laborem exercenpublished twenty years
earlier by Pope JohnPaul II. Experts and students in this
field shared their thoughts, experiences and studies, with
special attention to the subjective dimension of work.
This volume presents the highly significant and enlightening statements made by so many
qualified speakers both in Plenary Sessions and in the Seminar Sessions. It is the hope of the
Pontifical Counci l for Justice and Peace that t he
Questionodo wildl effectively c oneness and tomcerrt for the he hei gh
integral well -being of the billions of workers throughout the world and contribute to inspiring
Christian action in this regard.

The Modern Development
PORTICAL N PORTUSTICE AND FRACS of Financial Activities in the Light
of the Ethical Demands of Christianity
Antoine de Salins and Francois Villeroy de Galhau

THE MODERN DEVELOPMENT (Libreria Editrice Vaticana, 1994) 55 pp.
OF FINANCIAL ACTIVITIES
IN THE LIGHT
OF THE ETHICAL DEMANDS G 3,00

OF CHRISTIANITY

ANTOINE DE SALINS - FRANCOIS VILLEROY DE GALHAL

The authors considered that the great development of
the financial markets within the macr oeconomy of our
times required both a more accurate definition of
related questions and a carefully reasoned effort to
determine the moral aspects involved. Therefore, this
study aims at arousing discussion and debate without
expecting to provide definite stands in such a changing
field. Of course, the conclusions reached summarize the
position of the authors themselves. We are grateful to
‘ them for having allowed the Pontifical Council to
The challenge . ", contribute fi to a certain extenti to emphasize the
of a fair globalization :% moral aspects of such a delicate issue, which arise from
L sfida per‘tina globalizzazione pit giustd the development of financial activities.

The Challenge of a Fair Globalization
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Juan Somava Director-General of the International Labour Office
Renato R. Cardinal Martino President of the Pontifical Council for Justice and Peace

(International Labour Office, Geneva, 2005) 116 pp.
a 5,00
Multilingual edition: Italian, English, French and Spanish

The reader will quickly discover the extent to which social reflection within the Holy See serves
to strengthen the work undertaken by the International Labour Organization. We can see its

values mirrored in our own Constitution. Just as we are remindedthat o0from the justice
comes peace for all, 6 and so we hear in the foundin
0t he fohdny natioe to adopt humane conditions of labour is an obstacle in the way of

other nations which desire toimprove t he conditions in their own coun
on the challenge with which we are faced in ensurin

whol e man, d we once again come acr os@evergresentl nt er nat.i
concern for promoting further social justice, as reaffirmed emphatically in the Philadelphia

Decl aration: oal l human beings, irrespective of rac
their material well -being and their spiritual development in conditions of free dom and dignity,
ofeconomic security and equal opportunity. o

- J. Somad

World Development

and Economic Institutions
Acts of the second Seminar of Economists,
organized by the Pontifical Council for Justice

WORLD DEVELOPMENT and Peace, 4 January, 1993

AND

ECONOMIC INSTITUTIONS (Vatican City, 1994) 136 pp.
G 6,00

Presentationby Card. Roger Etchegaray President
of the Pontifical Council for Justice and Peace

This Seminar took up an important and highly
debated economic issue with clear relevance for its
social and ethical implications: the question of
development and its institutional aspect at the
international level. The participants were offered in
advance, as a guide for discussion, a questionnaire, reproduced in this volume. Their
contributions, reconsidered and rewritten, are here presented.

Prof. Ignazio Musu and Prof. Stefano Zamagni, Introduction

Questionnaire

Mr. Michel Camdessus, Reform of the Basic Institutional Structure

Prof. Richard N. Cooper, External Adjustment: The Proper Role for the International Monetary
Fund

Prof. JeanDréze, World Development, Economic Institutions and Public Action

Prof. Riccardo Faint, The Developing Countries in an Increasingly Interdependent World

Prof. Antonio Fazio, Some Aspects of the World Economy

Prof. Enzo Grilli, Some Reflections on LongTerm Economic Growth in the Developing World
Responses to the Questionnaire : Prof. Edmond Malinvaud and Prof. Ronald I. McKinnon
Prof. Gerald M. Meier, Policy Reform in developing Countries and other responses and notes.

22



The Fight Against Corruption: Note

FOR JUSTICE AND PEACE

Card. Renato R. Martno

President of the Pontifical Council for Justice and Peace
THE FIGHT . .

b e Msgr. Giampaolo Crepaldi Secretary

CORRUPTION

(Vatican City, 2006) 16 pp.
0 1,50

Text published after the International Conference

organized by the Pontifical Council of Justice and Peace on

the theme 0The Fight Against Corr
Vatican on 2-3 June 2006.

VATICAN CITY - 2006

A New International Financial Pact

FOR JUSTICE AND. PEACE Note on Financing and Development in View of the
Conference promoted by the United Nations
General Assembly in Doha, November 18, 2008

ANEW
INTERNATIONAL
FINANCIAL PACT

November 18, 2008

Approved by the Secretanf State
and pulishedn Italian in the
Osservatore RomanoonNovember 28, 2008

(Vatican City, 2009) 35 pages

01,80

R In view of the International Conference promoted by the
United Nations Gener al Assembl y 4
Development to Review the Implementation of the
Monterrey Consensusbd (Doha, Qat ar

December 2, 2005), the Pontifical Council for Jusice and
Peace held a Seminar with the participation of several economic experts. The global financial
crisis that came to a head inevitably broadened the perspective of the discussions. The Seminar
turned into a day of study on the grave financial crisis t aking place, the risks it implies for
finding the financing needed for development, and the specific but also systemic initiatives that
can be studied and adopted so that the international community will fulfill the commitments it
has made. As a result ofthis day of reflection, this Note was prepared.
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The Church and Racism: Towards a More
Fraternal Society

Card. Roger Etchegaray
President of the Pontifical Cor
Msgr. Jorge MejiaVice-President

(Vatican City, 2001) 65 pp.
a 2,80

Introductory update to the original Italian text
published in 1988

Racial prejudice or racist behaviour continues to trouble
relations between persons, human groups and nations.
Public opinion is increasingly incensed by it. Moral
conscience can by no means accept it. The Church is
especially sensitive to this discriminatory attitude.

In 1988, the Holy Father requested that the then
Ponti fical Commi ssion Ol ustiti at eattled FleexChurcpand| i sh a
Racism: Towards a More Fraternal Socief§ince that time, the situation calls for further
observations on the part of the Holy See. Therefore, on the occasion of the World Conference in
Durban, South Africa, from 31 August - 7 September 2001, the Pontifical Council for Justice and
Peace decided to republish this document with an introductory update.

Contents:ntroductory update. 8 1. Racist Behaviour Throughout history. d1l. Forms of
Racism Today.d lll. Dignity of every Race and the Unity of Humankind: The Christian
Vision. 8 IV. Contribution of Christians, in Union with Others, to Promoting Fraternity
and Solidarity Amongst Races.

Human Rights of Prisoners

e International Study Seminar
NN Rome, 12 March 2005

PO!\'TIFIC,‘\L COUNCIL INTERNATIONAL COMMISSION

e (Libreria Editrice Vaticana, 2006) 141 pp.
a 6,00
HUMAN RIGHTS OF PRISONERS
" Rome 12 Mareh 2005 The proceedings of the international Seminar on
O0Human Ri ghrtissoatr so, organi zed

Pontifical Council for Justice and Peace and the

Inter national Commission of Catholic Prison Pastoral

Care, offers us an important opportunity to reflect on

the human and spiritual status of prisoners. Prisoners

are human beings. As the Compendium of the Social
Doctrine of the Church poi nt s out , 0t he conc
under which prisoners serve their time do not always

foster respect for their dignityé
the proceedings of the Seminar constitute a precious tool to find the best social, legal and

spiritual approach to the question of prisoners.

VATICAN CITY
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Msgr. Giampaolo Crepaldi Secretary of the Pontifical Council for Justice and PBaggentation

Card. Renato R. Martino President of the Pontifical Council for Justice and Pdatreductory
Address
Dr. Christian Kuhn, Opening Statement

FI RST SESSI ON: O0Are Human Rights of Prisoners At Ri.
Dr. Eduardo Vetere, Protecting Human Rights of Prisoners - A Global Challenge

Msgr. JoanEnric Vives, The Situation in Spain

Dr. Silvia Casale The European Experience of the Committee for the Prevention of Torture

Mr. Jean-Paul Laborde, Counter-Terrorism and Human Rights

Baroness Vivien Stern, A Surveyby 0 Pe n a | Reform International 0
Mr. Joseph A. Etima, The Situation in Africa
SECOND SESSI ON: OPrison pastoral: the ministry of pi

Card. Dario Castrillon Hoyos Prefect of the Congregati for the ClergyPreserving the Dignity of
Every Human Being - Discover the Face of Christ in Every Prisoner

Dr. Christian Kuhn, Prison Pastoral: The Mission of the Church

Sr. Susan Van BaalenThe Role of the Chaplain in the Protection of Human Rights of Prisoners
Fr. Elie Nasr, The Ministry of Prison Chaplains in Lebanon

Fr. Andrés Fernandez, The Ministry of Prison Chaplains in Latin America

Mr. Rodolfo D e los Santos Diamante The Death Penalty is Justice that Kills and not Justice that
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Humanitarian Laws and Military Chaplains

PONTIFICAL COUNCIL FOR JUSTICE AND PEACE

CONGREGATION FOR BISHOPS International Course for the Formation of Catholic
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TO HUMANITARIAN LAW

Rome, 25-26 March 2003
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The Proceedings of the First International Course for the
Formation of Catholic Military Chaplains to
Humanitarian Law, organized by the Pontifical Council
for Justice and Peace and the Congregation for Bshops,
: give us the opportunity to reflect on the respect for
vATICAN CITY human dignity during the military operations and to
promote oO0Oa healthy antidote agains
often marks our attitude towards the deadly conflicts
bloodying the world."
(Prefacéoy Card. Renato R. Martino).

Message of the Holy Father. d Introductory addresses by Renato R. Cardinal Martino and
Archbishop Francesco Monterisi. 8 The "Geneva Law" and the responsibility to protect war
victims. Fundamental principles of international humanitarian law. & The Church and
humanitarian law. & Humanitarian protection of injured, sick and shipwrecked persons in
armed conflicts. @ The protection of prisoners of war foreseen by humanitarian law.
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Humanitarian protection of the civilian population in armed conflicts. & The protection of
medical and religious personnel in international humanitarian law. & The protection of cultural
property. & Prohibited weapons and international humanitarian law. - Human rights and the
war on terrorism. 0 The principle of individual responsibility in humanitarian law. -
Instruments for guaranteeing compliance with international humanitarian law. 0 The
International C riminal Court and the restrictions on its jurisdiction. & Concluding address

Prospects for Integral Disarmement

I nternati onal Bementn ar on O0Di sar
Devel opment and Peacebd

Rome, 1112 April 2008

Letter of His Holiness Benedict XVI

(Libreria Edictrice Vaticana, 2009) 129 pp.

a 8,00

It is with great joy that | present the Proceedings of the

I nternational Seminar on oODi sar ma
and Peacebd Prospect smefnggr@d i ntegr a
necessary and at the sametimed pr opheticé initiati

by the current international scenario.

(from the Prefacéby Card. Renato R. Martino)

Contents:

Disarmament, an ethical and spiritual question. 0 Prospects for a geopolitics of Peace and
development. 8 The international arms trade. & Overlaps between civil and military economics:
the question of dual-use. 8 Disarmament and human rights: challenges to the right to peace. 8
The role of international organisations. & The role of non-governmental organizations. d The
role of religions.

From Stockholm to Johannesburg: An
Historical overview of the Concern of the
Holy See for the Environment (19722002)
by Sr. Marjorie Keenan, RSHM

(Libreria Editrice Vaticana, 2002) 152 pp.
a 8,00

Within the Social Teaching of the Catholic Church, the
environmental question is often considered of only
recent concern. Yet, if we look back to the time of the
Second Vatican Council, we can discover in its
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